6° Catechesi di formazione alla Consacrazione all’Immacolata

LA MI come progetto di vita ecclesiale - 20/11/08

Vi voglio illustrare qual è la strada che vuole prendere la Milizia. Il 16 ottobre 1997, il Pontificio Consiglio Internazionale dei laici, ha eretto la nostra Associazione ad Associazione di Diritto internazionale. 

La nostra Associazione è stata fondata da un Santo, i suoi scritti sono stati riconosciuti. 

Dal 1997 è stata un po’ una svolta nella Milizia, perché abbiamo dovuto vedere che cammino intraprendere. Sono stati grandi passi avanti con i Congressi nazionali. 

Si è cercato da parte di noi laici, di capire meglio la spiritualità di P. Kolbe, per viverla. 

La parola MILIZIA si rifà anche al combattimento interiore. Non è il termine che conta, ma il significato: il combattimento verso di noi e verso il male. 

Come MILIZIA, dopo tanti tentativi, il cammino è consequenziale. 

Oggi l’itinerario che si propone la MILIZIA è fare una esperienza di CHIESA, con l’aiuto e la guida di MARIA. Questo tema l’abbiamo trattato ad Assisi, al Convegno a S. Maria degli Angeli. 

Io riprendo un po’ quello che ha detto Padre Edoardo Scognamiglio, presidente regionale della Campania. Leggendo le relazioni si capisce che siamo in sintonia con la CEI: La parola di DIO al centro della nostra vita. il cammino della MILIZIA e nella MILIZIA, è aperto a tutti, non ci sono privilegi per nessuno, è una proposta che può essere accolta da tutti. La proposta di P. Kolbe, è andare da Gesù, attraverso MARIA. 

“Non si può essere cristiani, senza essere Mariani”, diceva Papa Paolo VI. 

La MILIZIA è nata proprio sotto la croce, quando Gesù ha affidato Maria a Giovanni. Giovanni ha fatto un atto di obbedienza alla volontà di Dio. 

L’ha presa con sé come cosa sua, l’ha fatta diventare una parte di se stesso. Dobbiamo prendere MARIA nella nostra casa, diventare un tutt’uno con LEI, per diventare Madre del SIGNORE. 

Questo è la nostra CONSACRAZIONE. 

Maria è luce di speranza che ci orienta a Cristo. 

Il Rosario è una preghiera Mariana, dal cuore Cristologico. Maria viene vista dalla Chiesa, come una persona che ha fatto il suo cammino di fede. Dobbiamo capire come era Maria. 

Dobbiamo capire quello che Lei è stata capace di fare come discepola di Gesù. Nel nostro cammino di fede, Maria ci viene incontro, ci sostiene e ci guida. 

Maria è la risposta adeguata che Dio si attende dalla creatura. Maria è la Madre di tutti ed è immagine e modello di tutti. 

Se ci chiamiamo Militi dell’Immacolata desideriamo appartenere a LEI. San Massimiliano ci propone il nostra modo di vivere è di voler appartenere a MARIA IMMACOLATA. 

Come facciamo ad essere mariani oggi nel mondo?

1) Confrontiamoci con MARIA come VERGINE IN ASCOLTO: Maria che accoglie la Parola di Dio con fede e questo la fece diventare la Madre di Gesù, quindi se ascoltiamo anche noi con fede, diventiamo madre del Signore. 

2) MARIA VERGINE IN PREGHIERA

3) MARIA VERGINE OFFERENTE

Tutti questi aspetti fanno diventare Maria una maestra, una guida spirituale. 

Dovremmo trasformare la nostra pietà Mariana, in vero culto a Maria. 

Non ci dobbiamo fermare a queste cose, andare oltre. Quanti libri sono stati scritti su Maria.

Fiumi di parole, libri a non finire, ma quante persone conoscono e mettono in pratica quello che Maria insegna? 

Maria è stata sempre silenziosa, semplice. 

Seguiamola nella semplicità, lei è una donna attuale, di tutti i giorni. Padre Kolbe ci indica la via per arrivare a operare come Maria.

I Militi dell’Immacolata si consacrano a Maria. MARIA si è lasciata abitare dallo Spirito, per abitare nel mondo. 

Noi ci stiamo dentro a piene mani. Dobbiamo vivere nel mondo, ma con questa specifica attenzione, se noi accogliamo la parola nel cuore, la parola metterà radici e porterà i suoi frutti. 

La preghiera dovrebbe trasformare la propria vita. Giro tra i gruppi e trovo sempre litigi, zizzania. 

Manca la preghiera col cuore. 

Dovremmo vivere all’ombra di Maria, lasciarci ispirare, non essere violenti, impulsivi, allora riusciremmo ad essere come MARIA. 

Il nostro specifico è essere come MARIA. 

È molto diverso il fare la cosa e il farla veramente, rendendo gloria al Signore. 

Mons. Comastri, nella casa di San Massimiliano Kolbe, a Roma, nell’omelia dell’inaugurazione della casa, ha detto che San Massimiliano, di fronte ai cristiani che non prendevano posizione, San Massimiliano, senza contestazione, perché i santi non contestano, fonda la Milizia dell’Immacolata, pensa all’Annunciazione, manda un angelo a chiedere a Maria, entra nella storia, attraverso la libertà che si aprono. la porta della sua libertà si apre e comincia a collaborare con Dio. 

Maria è la via più facile per arrivare a Dio, è Colei che ci aiuta ad essere credenti. 

E’ Gesù che bussa alla nostra libertà e noi dobbiamo rispondere. noi militi siamo chiamati a dire lo stesso si’ di MARIA. 

Maria si è fatta spazio ed è diventata modello della città che accoglie. 

Interroghiamoci perché i giovani non vengono?. 

Noi ci lasciamo prendere dall’attivismo. 

Che ce ne facciamo di un Dio e non lo immischiamo nei nostri affari, se facciamo tutto noi. Le mani devono essere attive, ma non sono io che faccio, è Lui che fa attraverso di me. 

MARIA è diventata la serva del SIGNORE, non ha mai detto che LEI era la Madre del SIGNORE. Dobbiamo accogliere la sua GRAZIA. Noi saremo giusti davanti a Dio, quando accoglieremo la Sua grazia, la Sua fede. 

· GIUSTO = uno che si aggiusta alla storia. 

· La CONSACRAZIONE = significa aggiustarsi alla storia. noi potremmo essere la via che ci aiuta ad aggiustarci a qualsiasi che ci sta intorno, dobbiamo aggiustarci. 

· SAN GIUSEPPE giusto = si è aggiustato alla situazione che DIO gli ha proposto. la consacrazione dovrebbe essere per noi un aggiustarci alla situazione che DIO ci chiede. 

Quale messaggio di speranza dobbiamo portare a chi ci circonda? 

Il nostro oggi viene chiamato post-modernità e dà a noi MILITI, molti motivi per combattere. 

1) Pensiamo al relativismo etico che annulla ogni forma di verità. A noi militi si presenta un campo di missione: la felicità, la gioia vengono da Dio. P. Kolbe quando parla della felicità dice che se vuoi ancora quando hai qualcosa, vuol dire che non sei mai felice. La felicità viene data soltanto da Dio. La globalizzazione ci ha privati della nostra responsabilità, ci convince ad essere spettatori. Ha creato degli immensi squilibri economici. Maria ci insegna che se vogliamo essere come Lei, i nostri piedi si devono mettere in cammino verso l’altro. non bastano le mani giunte per pregare: lo può fare chi non può mettersi in cammino, ma chi lo può fare, lo deve fare. 

2) La società liquida, dove nulla ha consistenza, invece Maria ci insegna che L’AMORE VERO è un dono di sé per gli altri, per sempre. L’AMORE vero che ci insegna CRISTO, MARIA è questo; se uno soffre vicino a noi, dobbiamo metterci in cammino. Quello che ci viene imposto anche dai mass-media, è che noi siamo impotenti. Il mondo è composto da noi, abbiamo il potere di decidere qualcosa. Se siamo importanti e utili agli occhi di Dio, dobbiamo essere importanti e utili anche agli occhi degli uomini. 

3) L’uso smodato dei mass media: non si può vivere solo di questi. Dobbiamo ridimensionare l’uso di questi mezzi, di farne buon uso e insegniamo agli altri ad usare bene di questi cose. Dobbiamo usare bene le cose per  incoraggiare le persone. 

4) Il consumismo: dobbiamo essere vuoti, per farci riempire dallo Spirito. Noi siamo chiamati ad essere vuoti. 

5) Le sfide della bioetica. La figura di Maria ci insegna il suo agire, la sua maternità. Maria ha accettato una maternità diversa, un’altra avrebbe abortito, quindi noi dobbiamo difendere la vita totalmente, senza nessuna attenuante, quindi la vita è un dono che va accettato e rispettato sempre è responsabilmente. se Dio permette che Eluana sia ancora viva, un disegno, un motivo ci deve essere. 

6) Se non è un accanimento terapeutico, perché la vuoi uccidere?

7) Se il Signore permette questi, un motivo ci sarà. La vita và rispettata con responsabilità. Noi dobbiamo combattere l’eutanasia, l’aborto, le manipolazioni genetiche. 

8) Il culto del corpo e della persona è un’altra delle sfide del nostro tempo. La visione santa del corpo, non è quello che ci propone la società di oggi. Padre Scognamiglio ci ha parlato dell’importanza del corpo. Il corpo è il tabernacolo della SS. Trinità. Gesù è risorto con il corpo. Noi risorgeremo in anima e corpo, quindi dobbiamo rispettarlo in anima e corpo. Il nostra corpo và rispettato. 

Ci dobbiamo ricordare sempre che noi dobbiamo combattere il peccato, il male, non la persona. devi aiutarlo a capire che ha sbagliato, mai condannare la persona. 

Proviamo a metterci alla scuola di MARIA. Cominciamo a fare discernimento delle realtà che ci circondano, impariamo a saper leggere gli avvertimenti. Impariamo ad avere uno sguardo trasparente. 

Il cuore puro ti fa vedere il bisogno di chi ti passa accanto. 

Interroghiamoci spesso se il nostro sguardo è triste: il mio volto deve essere Epifania, manifestazione di Dio: dobbiamo passare dall’ “io sono”, all’eccomi. il milite esamina tutto con discernimento. 

È difficile avvicinarci ai poveri di Spirito, perché non sappiamo avvicinarli. 

San Massimiliano ci ha dato tanti suggerimenti per allontanarci dalla nostra vita mediocre. 

Avviciniamoci a Maria per arrivare alla santità. 

Meditate quest'anno sullo scritto di San Massimiliano: “l’Immacolata, ecco il nostro ideale”. 

Padre Nazareno ce l’ha messa tutta per farci capire cosa voleva l’Immacolata da un milite, dalla persona che si consacrava a Lei. 

